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  S O M M A R I O

   ATTI DI PROMOVIMENTO DEL GIUDIZIO DELLA CORTE 

  N.  42.     Ricorso per questione di legittimità costituzionale depositato in cancelleria il 25 giugno 2009 
(del Presidente del Consiglio dei ministri).

          Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Anagrafe dei siti contaminati da 
bonificare - Mancata menzione dei siti sottoposti a «ripristino ambientale» - Con-
trasto con la disciplina del codice dell’ambiente, riduzione degli standard di tutela 
dell’ambiente fissati dalla normativa statale in modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa 
statale esclusiva in materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 8, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 251, 
comma 1. 

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Anagrafe dei siti contaminati da boni-
ficare - Elenco dei soggetti cui è necessario dare comunicazione dell’inclusione dei 
siti nell’anagrafe - Mancata menzione dell’Ufficio tecnico erariale competente - Con-
trasto con la disciplina del codice dell’ambiente, riduzione degli standard di tutela 
dell’ambiente fissati dalla normativa statale in modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa 
statale esclusiva in materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 8, comma 3. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 251, 
comma 2. 

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Bonifica dei siti contaminati - Disci-
plina delle procedure amministrative ordinarie da attuarsi in caso di evento conta-
minante - Mancata previsione dell’evento potenziale - Contrasto con la disciplina del 
codice dell’ambiente, riduzione degli standard di tutela dell’ambiente fissati dalla 
normativa statale in modo uniforme su tutto il territorio nazionale - Ricorso del 
Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale esclusiva in 
materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 9, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 242, 
comma 1. 

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Bonifica dei siti contaminati - Siti 
industriali dismessi - Definizione quali «aree caratterizzate dalla cessazione dell’at-
tività e ricomprese nell’Anagrafe dei siti da bonificare» - Contrasto con la dizione 
contenuta nel codice dell’ambiente che definisce il sito dismesso quale «sito in cui 
sono cessate le attività produttive» - Lamentata vanificazione della competenza sta-
tale a stabilire standard e criteri uniformi in materia di rifiuti - Ricorso del Governo -
Denunciata violazione della competenza legislativa statale esclusiva in materia di 
tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 10, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 240, 
comma 1, lett.   h)  . 

–
–

–
–

–
–

–
–
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  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Bonifica dei siti contaminati - Inter-
venti di bonifica - Prelievo delle acque di falda utilizzate in cicli produttivi in eserci-
zio nel sito da bonificare - Non necessarietà della concessione di derivazione d’acqua 
- Contrasto con la disciplina del codice dell’ambiente per la mancata regolamenta-
zione della fase di scarico delle acque utilizzate, nonché deroga al principio statale che 
vieta di derivare o utilizzare acqua pubblica senza un provvedimento autorizzativo o 
concessorio dell’autorità competente - Ricorso del Governo - Denunciata violazione 
della competenza legislativa statale esclusiva in materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 12, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 243;
r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, art. 17.   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

       N.  43.     Ricorso per questione di legittimità costituzionale  costituzionale depositato in cancelleria il 
25 giugno 2009 (del Presidente del Consiglio dei ministri).

          Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del 
disavanzo di esercizio per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai 
disavanzi del servizio sanitario regionale - Copertura del disavanzo 2008 mediante il 
gettito derivante dall’incremento, per l’anno 2009, delle aliquote fiscali nella misura 
massima prevista dalla vigente normativa e mediante ogni altra risorsa necessaria - 
Lamentata unilateralità degli interventi in contrasto con le modalità stabilite dalle 
leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della compe-
tenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela della salute e del coor-
dinamento della finanza pubblica, violazione del principio di leale collaborazione, 
violazione dell’obbligo di copertura finanziaria.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 1, lett.   a)  . 
 Costituzione, artt. 81, 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, 
comma 174. 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del 
disavanzo di esercizio per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai 
disavanzi del servizio sanitario regionale - Copertura del disavanzo 2007 mediante 
l’Accordo per il rientro dai disavanzi disciplinato dalla legge regionale censurata - 
Lamentata unilateralità degli interventi in contrasto con le modalità stabilite dalle 
leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della compe-
tenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela della salute e del coor-
dinamento della finanza pubblica, violazione del principio di leale collaborazione.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 1, lett.   b)  . 
 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, commi 
174 e 180. 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del 
disavanzo di esercizio per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disa-
vanzi del servizio sanitario regionale - Autorizzazione alla Giunta regionale a defi-
nire e stipulare l’accordo per il rientro dai disavanzi previsto dall’art. 1, comma 180, 
della legge n. 311 del 2004 - Lamentata unilateralità degli interventi in contrasto con 
le modalità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - Denunciata 
violazione della competenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela 
della salute e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio di 
leale collaborazione.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 1. 
 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, 
comma 180. 

–
–

–
–

–
–

–
–
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  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del 
disavanzo di esercizio per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disa-
vanzi del servizio sanitario regionale - Regolamentazione dell’accordo per il rientro 
dal disavanzo sanitario per l’anno 2007 - Lamentata unilateralità degli interventi in 
contrasto con le modalità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - 
Denunciata violazione della competenza legislativa statale nelle materie concorrenti 
della tutela della salute e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del 
principio di leale collaborazione.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 2. 

 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, 
comma 180. 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del 
disavanzo di esercizio per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disa-
vanzi del servizio sanitario regionale - Attribuzione ai direttori generali delle aziende 
sanitarie e ospedaliere del compito di effettuare le procedure di riconciliazione, accer-
tamento e riconoscimento dei debiti esistenti al 31 dicembre 2007 - Lamentata inde-
bita estensione al territorio della Regione Calabria delle procedure di prescrizione 
dei debiti pregressi nel settore sanitario valevoli solo per le Regioni che sottoscrivono 
con lo Stato un Accordo contenente il Piano di rientro dai disavanzi, contrasto con le 
modalità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - Denunciata 
violazione della competenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela 
della salute e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio di 
leale collaborazione.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 3. 

 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-
tito nella legge 29 novembre 2007, n. 222, art. 4, comma 2 -bis . 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del 
disavanzo di esercizio per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disa-
vanzi del servizio sanitario regionale - Individuazione delle risorse che l’accordo deve 
destinare alle Aziende sanitarie e ospedaliere per la copertura dei disavanzi antece-
denti al 31 dicembre 2007 - Lamentata unilaterale autoattribuzione della possibi-
lità di accedere ai finanziamenti introdotti dalla legislazione statale con il cosiddetto 
fondo per il ripiano dei disavanzi pregressi e autorizzazione alle aziende sanitarie al 
ricorso all’indebitamento per la copertura dei disavanzi registrati fino a tutto l’anno 
2007 - Contrasto con la normativa nazionale che prevede tale possibilità solo per le 
Regioni che hanno sottoscritto con lo Stato l’Accordo contenente il Piano di rientro 
dai disavanzi e limitatamente ai disavanzi registrati sino all’anno 2005 - Ricorso del 
Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale nelle materie 
concorrenti della tutela della salute e del coordinamento della finanza pubblica, vio-
lazione del principio di leale collaborazione.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 6. 

 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, conver-
tito nella legge 17 maggio 2007, n. 64; legge 30 dicembre 2004, n. 311; legge 27 dicembre 
2006, n. 296; legge 27 dicembre 2007, n. 244. 

–

–

–

–

–
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  Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Fondazione per la ricerca e la cura 
dei tumori Tommaso Campanella - Eventualità che non si addivenga al riconosci-
mento della Fondazione quale istituto di ricerca e cura a carattere scientifico entro 
la data del 31 dicembre 2009 - Conseguente recesso della Regione dalla Fondazione 
e nomina di un commissario liquidatore con il compito di redigere un piano per la 
riconduzione delle unità operative complesse esistenti presso la Fondazione nell’am-
bito dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Mater Domini e la continuazione presso 
l’Azienda medesima dei rapporti di lavoro del personale sanitario e dei dirigenti 
medici in servizio nella Fondazione - Ricorso del Governo - Denunciata violazione 
del principio della copertura di maggiori oneri per la finanza pubblica, violazione 
del principio del pubblico concorso per l’accesso all’impiego pubblico, violazione 
dei principi di ragionevolezza, imparzialità e buon andamento della pubblica 
amministrazione.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 5. 
 Costituzione, artt. 3, 51, 81 e 97. 

  Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Istituzione, con nomina del Consi-
glio regionale, dell’Autorità per il sistema sanitario, composta da cinque esperti di 
nomina regionale e da tre rappresentanti rispettivamente designati dalla Guardia di 
Finanza, dai NAS e dalla Corte dei conti, al fine di potenziare l’attività di controllo, 
vigilanza ed ispezione sulle aziende pubbliche e private accreditate che erogano pre-
stazioni sanitarie - Contrasto con le norme statali volte a limitare il numero delle 
strutture di supporto agli organismi istituzionali - Ricorso del Governo - Denunciata 
violazione della competenza legislativa statale nella materia concorrente del coordi-
namento della finanza pubblica, violazione del principio della copertura di maggiori 
oneri per la finanza pubblica.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 6. 
 Costituzione, artt. 81 e 117, comma terzo; decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, art. 29; decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, art. 68  . . .

     

–
–

–
–
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 ATTI DI PROMOVIMENTO DEL GIUDIZIO DELLA CORTE

     N.    42

     Ricorso per questione di legittimità costituzionale   depositato in cancelleria il 25 giugno 2009
    (del Presidente del Consiglio dei ministri)  

    

      Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Anagrafe dei siti contaminati da bonificare - Mancata men-
zione dei siti sottoposti a «ripristino ambientale» - Contrasto con la disciplina del codice dell’ambiente, 
riduzione degli standard di tutela dell’ambiente fissati dalla normativa statale in modo uniforme su tutto il 
territorio nazionale - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale esclu-
siva in materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 8, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 251, comma 1. 

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Anagrafe dei siti contaminati da bonificare - Elenco dei 
soggetti cui è necessario dare comunicazione dell’inclusione dei siti nell’anagrafe - Mancata menzione del-
l’Ufficio tecnico erariale competente - Contrasto con la disciplina del codice dell’ambiente, riduzione degli 
standard di tutela dell’ambiente fissati dalla normativa statale in modo uniforme su tutto il territorio nazio-
nale - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale esclusiva in materia 
di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 8, comma 3. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 251, comma 2. 

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Bonifica dei siti contaminati - Disciplina delle procedure ammi-
nistrative ordinarie da attuarsi in caso di evento contaminante - Mancata previsione dell’evento potenziale - 
Contrasto con la disciplina del codice dell’ambiente, riduzione degli standard di tutela dell’ambiente fissati 
dalla normativa statale in modo uniforme su tutto il territorio nazionale - Ricorso del Governo - Denunciata 
violazione della competenza legislativa statale esclusiva in materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 9, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 242, comma 1. 

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Bonifica dei siti contaminati - Siti industriali dismessi - Defi-
nizione quali «aree caratterizzate dalla cessazione dell’attività e ricomprese nell’Anagrafe dei siti da bonifi-
care» - Contrasto con la dizione contenuta nel codice dell’ambiente che definisce il sito dismesso quale «sito 
in cui sono cessate le attività produttive» - Lamentata vanificazione della competenza statale a stabilire stan-
dard e criteri uniformi in materia di rifiuti - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza 
legislativa statale esclusiva in materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 10, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 240, comma 1, lett.   h)  . 

–
–

–
–

–
–

–
–



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 1a Serie speciale - n. 3212-8-2009

  Ambiente - Norme della Regione Liguria - Rifiuti - Bonifica dei siti contaminati - Interventi di bonifica - Prelievo 
delle acque di falda utilizzate in cicli produttivi in esercizio nel sito da bonificare - Non necessarietà della 
concessione di derivazione d’acqua - Contrasto con la disciplina del codice dell’ambiente per la mancata 
regolamentazione della fase di scarico delle acque utilizzate, nonché deroga al principio statale che vieta 
di derivare o utilizzare acqua pubblica senza un provvedimento autorizzativo o concessorio dell’autorità 
competente - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale esclusiva in 
materia di tutela dell’ambiente.  
 Legge della Regione Liguria 9 aprile 2009, n. 10, art. 12, comma 1. 
 Costituzione, art. 117, comma secondo, lett.   s)  ; d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 243; r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775, 
art. 17. 
         Ricorso del Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e difeso per legge dall’Avvocatura generale dello 

Stato presso i cui uffici è domiciliato in Roma alla via dei Portoghesi, 12; 
 Contro la Regione Liguria, in persona del Presidente della Regione    pro tempore    ,    per la declaratoria di illegittimità 

costituzionale degli art. 8, commi 1 e 3, 9 comma 1, 10 comma 1, 12 comma 1 della l.r. 9 aprile 2009, n. 10, pubblicata 
nel B.U.R. n. 6 del 15 aprile 2009, recante Norme in materia di bonifiche di siti contaminati, come da delibera del 
Consiglio dei ministri in data 12 giugno 2009 e sulla base di quanto specificato nell’allegata relazione del Ministro per 
i rapporti con le regioni. 

 Sul B.U.R. della Liguria n. 6 del 15 aprile 2009 è stata pubblicata la legge regionale 9 aprile 2009, n. 10, recante 
«Norme in materia di bonifiche di siti contaminati». 

 Il Governo ritiene che tale legge sia censurabile nelle disposizioni contenute negli art. 8, commi 1 e 3, 9 comma 1, 
10 comma 1, 12 comma 1 e pertanto propone questione di legittimità costituzionale per violazione dell’art. 117, secondo 
comma lettera   s)  , ai sensi dell’art. 127, primo comma Cost., per i seguenti 

 M O T  I  V  I 

 La legge regionale della Liguria n. 6 del 15 aprile 2009, che detta norme in materia di bonifica dei siti contaminati, 
in attuazione delle disposizioni statali contenute nella Parte IV - Titolo V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
«Norme in materia ambientale», presenta aspetti di illegittimità costituzionale per violazione dell’art. 117, secondo 
comma, lettera   s)   relativamente ad alcune previsioni che si presentano difformi dalle norme statali di riferimento. 

 In via preliminare, si deve rilevare che la disciplina della tutela dell’ambiente e dei rifiuti, come da ultimo ribadito 
da codesta ecc.ma Corte costituzionale (sent. n. 10/2009 e 61/2009, n. 277/2008 e 62/2008), è riconducibile alla com-
petenza legislativa esclusiva statale di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   s)   della Costituzione e che «la disciplina 
ambientale, che scaturisce dall’esercizio di una competenza esclusiva dello Stato viene a funzionare come un limite 
alla disciplina che le Regioni e le Province autonome dettano in altre materie di loro competenza, per cui queste ultime 
non possono in alcun modo derogare o peggiorare il livello di tutela ambientale stabilito dallo Stato» (sent. nn. 378 del 
2007, 62 e 104 del 2008). 

 Pertanto, tale competenza esclusiva si traduce in una normativa statale volta a garantire un quadro di uniformità 
e certezza della disciplina del bene ambiente in quanto interesse «primario» e «assoluto» ( cfr.  sent. n. 151 del 1986 
e n. 641 del 1987). Nell’ambito di esclusiva competenza statale in materia di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema 
rientra la definizione dei livelli uniformi di protezione ambientale (sent. n. 104/2008). 

 Le regioni debbono rispettare la normativa statale di tutela dell’ambiente pur potendo stabilire, per il raggiun-
gimento dei fini propri delle loro competenze (in materia di tutela della salute, di governo del territorio, di valoriz-
zazione dei beni ambientali, etc.), livelli di tutela più elevati (sentenze n. 30 e 12 del 2009, 105, 104 e 62 del 2008), 
con ciò incidendo sul bene ambiente, ma al fine non di tutelare l’ambiente, già salvaguardato dalla disciplina statale, 
bensì di disciplinare adeguatamente gli oggetti delle loro competenze. Si tratta cioè di un potere insito nelle stesse 
competenze attribuite alle regioni, che vengano a contatto con quella dell’ambiente, ai fini della loro completa e piena 
esplicazione. 

–
–
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 È, dunque, in questo senso che può intendersi l’ambiente come una «materia trasversale» (come ripetutamente 
affermato dalla giurisprudenza di codesta Corte; per tutte, sentenza n. 246 del 2006), mentre non può certo dirsi che la 
materia ambientale non sarebbe una «materia» in senso tecnico (sent. n. 104/2008). Al contrario, l’ambiente è un bene 
giuridico che, ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera   s)  , della Costituzione, spetta allo Stato disciplinare come 
un’entità organica, dettando cioè norme di tutela che hanno ad oggetto il tutto e le singole componenti considerate come 
parte del tutto (sent. n. 104/2008) e che funge anche da discrimine tra la materia esclusiva statale e le altre materie di 
competenza regionale. 

 Ciò premesso si presentano illegittime, per violazione dell’art. 117, secondo comma lettera   s)   della Costituzione, 
le seguenti norme regionali: 

  1)     Art. 8, comma 1 della l.r. n. 10/2009.  

 La norma contenuta nell’art. 8, comma 1, che disciplina l’anagrafe dei siti da bonificare, non fa menzione, nel-
l’ambito della propria elencazione, dei siti sottoposti a «ripristino ambientale», in contrasto con la disciplina statale 
contenuta nell’art. 251, comma 1, del decreto legislativo n. 152/2006 che individua puntualmente i contenuti dell’Ana-
grafe dei siti oggetto del procedimento di bonifica stabilendo che essa contiene l’elenco dei siti sottoposti ad intervento 
di bonifica e ripristino ambientale   (1)  , nonché degli interventi realizzati nei siti medesimi, l’individuazione dei soggetti 
cui compete la bonifica e degli enti pubblici di cui la Regione intende avvalersi, in caso di inadempienza dei soggetti 
obbligati, ai fini dell’esecuzione d’ufficio, fermo restando l’affidamento delle opere necessarie mediante gara pubblica, 
ovvero il ricorso alle procedure dell’art. 242 d.lgs. n. 152/2006. 

  2)     Art. 8, comma 3 della l.r. n. 10/2009.  

 Parimenti difforme si presenta il comma 3 dell’art. 8 della legge regionale laddove, nell’elencare i soggetti cui è 
necessario dare comunicazione dell’inclusione dei siti nell’anagrafe, non menziona l’Ufficio tecnico erariale compe-
tente, come previsto al comma 2 del citato art. 251 del decreto legislativo n. 152/2006. 

 L’Anagrafe dei siti da bonificare rappresenta lo strumento predisposto dalle regioni per il monitoraggio degli 
interventi nelle aree inquinate nel proprio territorio. 

 L’art. 8, commi 1 e 3 della legge n. 10/2009 ridimensiona, quindi, i contenuti e gli scopi informativi dell’Anagrafe 
dei siti da bonificare, rispetto a quanto stabilito dall’art. 251 del d.lgs. n. 152/2006, con ciò riducendo gli standard di 
tutela dell’ambiente fissati dalla normativa statale in modo uniforme su tutto il territorio nazionale. 

  3)     Art. 9, comma 1 della l.r. n. 10/2009.  

 L’art. 9, comma 1, della l.r. in esame, rubricato «Procedure amministrative ordinarie», nel descrivere la procedura 
amministrativa da attuare in caso di evento contaminante, non prevede, come richiesto dall’art. 242, comma 1 del 
d.lgs. n. 152/2006, che l’evento possa anche essere potenziale. La citata norma statale, infatti, disciplina le procedure 
operative ed amministrative da attivare in caso di un evento «che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito», 
il cui verificarsi può essere, per l’appunto, anche solo potenziale e di non certa concretizzazione. La conseguenza del 
mancato riferimento alla potenzialità della contaminazione è che il responsabile dell’inquinamento metterebbe in opera 
la procedura prevista dalla norma solo in caso di reale verificazione dell’evento inquinante e non anche nel caso del 
solo possibile verificarsi dello stesso, in contrasto quindi con l’art. 242, comma 1 del d.lgs. n. 152/2006 ed abbassando 
così il livello di tutela ambientale garantito dalla legge statale. 

  4)     Art. 10 comma 1 della l.r. n. 10/2009.  

 La norma contenuta nell’art. 10 rubricato «siti industriali dismessi», al comma 1 definisce questi ultimi quali 
«aree caratterizzate dalla cessazione dell’attività e ricomprese nell’Anagrafe di cui all’art. 8 (Anagrafe dei siti da 
bonificare)». Diversamente, la dizione della nonna statale contenuta al comma 1, lettera   h)   dell’art. 240, del decreto 
legislativo n. 152/2006 recita, «sito dismesso: un sito in cui sono cessate le attività produttive». 

(1) La distinzione tra bonifica e ripristino e ambientale è chiaramente delineata dall’art. 240, comma 1, lettere   p)   e   q)   del d.lgs. n. 152/2006 
che definisce per:   p)   bonifica: l’insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le concentra-
zioni delle stesse presenti nel suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee ad un livello uguale o inferiore ai valori delle concentrazioni soglia 
di rischio (CSR);   q)   ripristino e ripristino ambientale: gli interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica, anche costituenti complemento 
degli interventi di bonifica o messa in sicurezza permanente, che consentono di recuperare il sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la destina-
zione d’uso conforme agli strumenti urbanistici. 
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 La disposizione regionale differisce da quella statale poiché, da un lato, ai fini dell’individuazione di un sito 
dismesso aggiunge la condizione dell’inclusione nell’Anagrafe, mentre tale elemento non compare nella disposizione 
del d.lgs. n. 152/2006 e, dall’altro lato, descrive in modo generico l’attività svolta nel sito, che, invece, l’art. 240, del 
d.lgs. n. 152/2006 individua specificamente nelle sole attività produttive. Ciò potrebbe comportare la conseguenza che 
un sito il quale secondo la normativa statale sarebbe qualificato come sito dismesso potrebbe non essere tale per la 
disciplina regionale e viceversa, vanificando in tal modo la finalità della previsione in capo allo Stato della competenza 
a stabilire standard e criteri uniformi in materia di rifiuti. 

  5)     Art. 12, comma 1 della l.r. n. 10/2009.  

 La disposizione di cui all’art. 12, rubricato «Acque di falda», al comma 1, prevede che il prelievo delle acque di 
falda nel corso di interventi di bonifica ed utilizzate in cicli produttivi in esercizio nel sito stesso «non necessita di con-
cessione di derivazione d’acqua». Tale disposizione, per un senso, ripropone la medesima rubrica della corrispondente 
disciplina statale contenuta all’art. 243, del d.lgs. n. 152/2006, ma non ne riporta i contenuti poiché si limita a, disci-
plinare la fase di prelievo delle acque senza curarsi di regolare la successiva fase di scarico e, per altro verso, dispone 
una deroga priva di fondamento normativo al principio generale fissato dall’art. 17 del regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, il quale dispone che «…Salvo quanto previsto dall’art. 93 e dal comma 2, è vietato derivare o utilizzare acqua 
pubblica senza un provvedimento autorizzativo o concessorio dell’autorità competente...». La concessione o autoriz-
zazione appare, infatti, come uno strumento amministrativo necessario per valutare la compatibilità della progettata 
estrazione di acqua di falda con la conservazione dell’integrità della risorsa idrica sotterranea e del sottosuolo in cui 
questa si inserisce. 

 Sulla base di quanto dedotto le citate norme regionali, dettando disposizioni difformi dalla normativa nazionale 
vigente, presentano profili di illegittimità per violazione dell’art. 117, secondo comma, lettera   s)   della Costituzione ai 
sensi del quale lo Stato ha legislazione esclusiva in materia di tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e di rifiuti. 

 Il perseguimento di finalità di tutela ambientale da parte del Legislatore regionale può ammettersi solo ove esso sia 
un effetto indiretto e marginale della disciplina adottata dalla regione nell’esercizio di una propria legittima competenza 
e, comunque, non si ponga in contrasto con gli obiettivi posti dalle norme statali che proteggono l’ambiente (sentenza 
n. 431 del 2007). 

 Codesta ecc.ma Corte, infine, con la sentenza n. 214/2008 ha già dichiarato l’illegittimità di norme regionali in 
tema di bonifica dei siti inquinati che dettavano principi e si ponevano in contrasto con quanto statuito dal Legislatore 
statale nel d.lgs. n. 152/2006. 

        P. Q. M.  

  Si chiede che codesta ecc.ma Corte costituzionale voglia dichiarare costituzionalmente illegittimi gli artt. 8, 
commi 1 e 3, 9, comma 1, 10, comma 1, 12, comma 1 della legge regionale della Liguria 9 aprile 2009, n. 10, per i 
motivi illustrati nel presente ricorso.  

  Con l’originale notificato del ricorso si depositerà estratto della delibera del Consiglio dei ministri in data 12 giu-
gno 2009 con l’allegata relazione del Ministro per i rapporti con le regioni.  

 Roma, addì 12 giugno 2009 

 L’avvocato dello Stato: F   abrizio    FEDELI 

     09C0463
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      N.    43

     Ricorso per questione di legittimità costituzionale   depositato in cancelleria il 25 giugno 2009
    (del Presidente del Consiglio dei ministri)   

    

      Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del disavanzo di esercizio per 
l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale - Copertura 
del disavanzo 2008 mediante il gettito derivante dall’incremento, per l’anno 2009, delle aliquote fiscali nella 
misura massima prevista dalla vigente normativa e mediante ogni altra risorsa necessaria - Lamentata 
unilateralità degli interventi in contrasto con le modalità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del 
Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela 
della salute e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio di leale collaborazione, 
violazione dell’obbligo di copertura finanziaria.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 1, lett.   a)  . 
 Costituzione, artt. 81, 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 174. 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del disavanzo di esercizio per 
l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale - Copertura 
del disavanzo 2007 mediante l’Accordo per il rientro dai disavanzi disciplinato dalla legge regionale censu-
rata - Lamentata unilateralità degli interventi in contrasto con le modalità stabilite dalle leggi finanziarie 
statali - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale nelle materie 
concorrenti della tutela della salute e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio di 
leale collaborazione.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 1, lett.   b)  . 
 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, commi 174 e 180. 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del disavanzo di esercizio per 
l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale - Autorizza-
zione alla Giunta regionale a definire e stipulare l’accordo per il rientro dai disavanzi previsto dall’art. 1, 
comma 180, della legge n. 311 del 2004 - Lamentata unilateralità degli interventi in contrasto con le moda-
lità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza 
legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela della salute e del coordinamento della finanza pub-
blica, violazione del principio di leale collaborazione.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 1. 
 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 180. 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del disavanzo di esercizio 
per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale - Rego-
lamentazione dell’accordo per il rientro dal disavanzo sanitario per l’anno 2007 - Lamentata unilateralità 
degli interventi in contrasto con le modalità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - 
Denunciata violazione della competenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela della salute 
e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio di leale collaborazione.  
 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 2. 
 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, comma 180. 

–
–

–
–

–
–

–
–
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  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del disavanzo di esercizio 
per l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale - Attri-
buzione ai direttori generali delle aziende sanitarie e ospedaliere del compito di effettuare le procedure di 
riconciliazione, accertamento e riconoscimento dei debiti esistenti al 31 dicembre 2007 - Lamentata indebita 
estensione al territorio della Regione Calabria delle procedure di prescrizione dei debiti pregressi nel settore 
sanitario valevoli solo per le Regioni che sottoscrivono con lo Stato un Accordo contenente il Piano di rien-
tro dai disavanzi, contrasto con le modalità stabilite dalle leggi finanziarie statali - Ricorso del Governo - 
Denunciata violazione della competenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela della salute 
e del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio di leale collaborazione.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 3. 

 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito nella legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, art. 4, comma 2 -bis . 

  Contabilità e bilancio - Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Ripiano del disavanzo di esercizio per 
l’anno 2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale - Individua-
zione delle risorse che l’accordo deve destinare alle Aziende sanitarie e ospedaliere per la copertura dei disa-
vanzi antecedenti al 31 dicembre 2007 - Lamentata unilaterale autoattribuzione della possibilità di accedere 
ai finanziamenti introdotti dalla legislazione statale con il cosiddetto fondo per il ripiano dei disavanzi 
pregressi e autorizzazione alle aziende sanitarie al ricorso all’indebitamento per la copertura dei disavanzi 
registrati fino a tutto l’anno 2007 - Contrasto con la normativa nazionale che prevede tale possibilità solo 
per le Regioni che hanno sottoscritto con lo Stato l’Accordo contenente il Piano di rientro dai disavanzi e 
limitatamente ai disavanzi registrati sino all’anno 2005 - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della 
competenza legislativa statale nelle materie concorrenti della tutela della salute e del coordinamento della 
finanza pubblica, violazione del principio di leale collaborazione.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 2, comma 6. 

 Costituzione, artt. 117, comma terzo, e 118; decreto-legge 20 marzo 2007, n. 23, convertito nella legge 17 maggio 
2007, n. 64; legge 30 dicembre 2004, n. 311; legge 27 dicembre 2006, n. 296; legge 27 dicembre 2007, n. 244. 

  Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Fondazione per la ricerca e la cura dei tumori Tommaso 
Campanella - Eventualità che non si addivenga al riconoscimento della Fondazione quale istituto di ricerca 
e cura a carattere scientifico entro la data del 31 dicembre 2009 - Conseguente recesso della Regione dalla 
Fondazione e nomina di un commissario liquidatore con il compito di redigere un piano per la riconduzione 
delle unità operative complesse esistenti presso la Fondazione nell’ambito dell’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria Mater Domini e la continuazione presso l’Azienda medesima dei rapporti di lavoro del personale 
sanitario e dei dirigenti medici in servizio nella Fondazione - Ricorso del Governo - Denunciata violazione 
del principio della copertura di maggiori oneri per la finanza pubblica, violazione del principio del pubblico 
concorso per l’accesso all’impiego pubblico, violazione dei principi di ragionevolezza, imparzialità e buon 
andamento della pubblica amministrazione.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 5. 

 Costituzione, artt. 3, 51, 81 e 97. 

–

–

–

–

–

–
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  Sanità pubblica - Norme della Regione Calabria - Istituzione, con nomina del Consiglio regionale, dell’Autorità 
per il sistema sanitario, composta da cinque esperti di nomina regionale e da tre rappresentanti rispettiva-
mente designati dalla Guardia di Finanza, dai NAS e dalla Corte dei conti, al fine di potenziare l’attività di 
controllo, vigilanza ed ispezione sulle aziende pubbliche e private accreditate che erogano prestazioni sani-
tarie - Contrasto con le norme statali volte a limitare il numero delle strutture di supporto agli organismi 
istituzionali - Ricorso del Governo - Denunciata violazione della competenza legislativa statale nella materia 
concorrente del coordinamento della finanza pubblica, violazione del principio della copertura di maggiori 
oneri per la finanza pubblica.  

 Legge della Regione Calabria 30 aprile 2009, n. 11, art. 6. 

 Costituzione, artt. 81 e 117, comma terzo; decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, nella 
legge 4 agosto 2006, n. 248, art. 29; decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella 
legge 6 agosto 2008, n. 133, art. 68. 

          Ricorso del Presidente del Consiglio dei ministri rappresentato e difeso  ex lege  dall’Avvocatura generale dello 
Stato presso la quale ha il proprio domicilio in Roma, alla via dei Portoghesi n. 12, nei confronti della Regione Cala-
bria in persona del Presidente della Giunta regionale per la dichiarazione di illegittimità costituzionale degli articoli 
1, 2, commi 1, 2, 3 e 6; 5 e 6, nonché con riferimento alle altre disposizioni della legge a tali articoli inscindibilmente 
connesse, della legge regionale Calabria n. 11 del 30 aprile 2009, recante ripiano del disavanzo di esercizio per l’anno 
2008 ed accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale, pubblicata nel B.U.R. n. 8 del 
30 aprile 2009, giusta delibera del Consiglio dei ministri in data 12 giugno 2009. 

 Con la legge n. 11/2009, indicata in epigrafe, la Regione Calabria detta disposizioni in tema di ripiano del disa-
vanzo di esercizio per l’anno 2008 e prevede l’accordo con lo Stato per il rientro dai disavanzi del servizio sanitario 
regionale. 

 È opportuno premettere che la Regione Calabria, per la quale si è verificata una situazione di disavanzi nel settore 
sanitario tale da generare uno squilibrio economico-finanziario che compromette l’erogazione dei livelli essenziali dì 
assistenza, è stata ritenuta inadempiente dal Tavolo di verifica degli adempimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze per gli anni 2001, 2005 e 2006. 

 Al fine di poter stipulare un Accordo su un piano di rientro dai disavanzi, il 23 aprile 2008 il Presidente della 
Regione Calabria, congiuntamente con il Ministro della salute e dell’economia e delle finanze, ha sottoscritto una 
lettera di intenti, volta ad una verifica straordinaria dello stato dei conti da effettuarsi attraverso una puntuale ricogni-
zione dei costi segnalati dalle aziende. 

 Allo stato attuale, tale procedimento di ricognizione contabile non si è ancora concluso e, nel contempo, la regione 
è stata ritenuta inadempiente anche per gli anni 2007 e 2008. 

 Per tale ulteriore inadempimento la regione è stata diffidata, ai sensi dell’articolo 1, comma 174 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, ad adottare i provvedimenti necessari alla copertura del disavanzo per gli anni 2007 e 2008 
(pari a 322,685 mln di euro) entro il 30 aprile 2009. 

 La Regione Calabria, il 30 aprile 2009, ha emanato la legge in esame, che, all’art. 1, comma 1, lett.      a)     , dispone che 
alla copertura del disavanzo di gestione del servizio sanitario imputabile all’anno 2008 si provvede con l’innalzamento 
delle aliquote fiscali per l’anno 2009; e, all’art. 1, comma 1, lett.   b)  , — senza avere ancora effettuato la ricognizione 
delle risultanze contabili per l’accertamento del debito fino all’anno 2007, che avrebbe costituito il presupposto per 
l’avvio della procedura per il per il piano di rientro da concordare con i Ministeri della salute e dell’economia e delle 
finanze — stabilisce che alla copertura del disavanzo rinveniente dalla sopravvenienze passive iscritte nell’esercizio 
2007 si provvede con l’accordo per il rientro dai disavanzi che viene definito e disciplinato dall’art. 2. 

–

–
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 Tale legge regionale, che stabilisce e disciplina unilateralmente gli interventi per il ripiano del disavanzo sanitario 
in ordine ai quali, come sopra esposto, erano state raggiunte alcune intese ed erano ancora in corso intensi contatti 
con le Amministrazioni dello Stato al fine di pervenire al Piano di rientro previsto dalle leggi finanziarie statali, viola, 
innanzitutto, il principio di leale collaborazione di cui agli artt. 117 e 118 Cost., e presenta, inoltre, diversi profili di 
incostituzionalità, come si confida di dimostrare con l’illustrazione dei seguenti 

 M O T  I  V  I 

  1) L’art. 1, comma 1, lett.   a)  , della legge Regionale Calabria n. 11/2009 viola gli articoli 81, 117, terzo comma, e 118 
della Costituzione.  

 L’art. 1 della legge regionale n. 11/2009 dispone che alla copertura del disavanzo 2008 si provvede mediante il 
gettito derivante dall’incremento, per l’anno 2009, delle aliquote fiscali nella misura massima prevista dalla vigente 
normativa e mediante ogni altra risorsa necessaria. 

 Tale copertura del disavanzo effettuata  ex lege  non è in linea (secondo quanto risulta dal verbale della riunione del 
12 maggio 2009 del Tavolo di verifica degli adempimenti, di cui all’art. 12 dell’Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005, 
per l’anno 2008) con le modalità stabilite per tale tipo di intervento dall’art. 1, comma 174, della legge n. 311/2004 
citata, che prevede l’adozione di specifici provvedimenti per il ripianamento del disavanzo; e risulta, inoltre, solo par-
zialmente idonea a raggiungere gli effetti di copertura desiderati dalla norma. 

 Tali disposizioni eccedono, pertanto, dalla competenza concorrente attribuita alla Regione in materia di tutela della 
salute e di coordinamento della finanza pubblica, ponendosi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost.; violano, 
come si è detto il principio di leale collaborazione di cui agli articoli 117 e 118 della Cost.; inoltre, risultando parzial-
mente prive di copertura finanziaria, violano, altresì, l’art. 81 Cost. 

  2) L’art. 1, lett.   b)  , della legge regionale Calabria n. 11/2009 viola l’art. 117, terzo comma, e 118 della Costituzione.  

 L’art. 1, lett.   b)  , prevede che alla copertura del disavanzo per il 2007 si provveda con l’Accordo per il rientro dai 
disavanzi disciplinato dall’art. 2. 

 Anche tale disposizione contrasta con i principi di coordinamento della finanza pubblica contenuti nell’art. 1, 
comma 174, della legge n. 311/2004 citata, che indica gli specifici provvedimenti di copertura dei disavanzi senza 
ricomprendervi l’Accordo con il relativo Piano di rientro dal disavanzo. 

 Essa contrasta, altresì, con l’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004 medesima, dal quale emerge che l’Ac-
cordo non può essere considerato un mezzo attraverso il quale realizzare la copertura di disavanzi, né una misura da 
adottarsi in disponibilità della regione, ma consiste in un programma di riequilibrio e riorganizzazione del servizio 
sanitario regionale, che presuppone la proposta della regione di un programma contenente specifiche manovre strut-
turali di rientro dai disavanzi sulla base di obiettivi da condividersi con i Ministeri competenti e oggetto di formale 
sottoscrizione tra i Ministri stessi e il Presidente della regione. 

 La disposizione regionale, pertanto, eccede dalla competenza concorrente attribuita alla regione in materia di tutela 
della salute e di coordinamento della finanza pubblica, ponendosi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost. 

  3) L’art. 2, comma 1, della legge regionale Calabria n. 11/2009 viola l’art. 117, terzo comma, e l’art. 118 della 
Costituzione.  

 L’art. 2, comma 1, della legge regionale Calabria n. 11/2009, che autorizza la Giunta regionale a definire e stipu-
lare l’accordo per il rientro dai disavanzi previsto dall’art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004 citata, viola il princi-
pio fondamentale contenuto in tale disposizione statale, secondo il quale è riservata allo Stato la potestà di autorizzare 
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la regione alla stipula dell’accordo, che si concretizza, una volta verificata la sussistenza delle condizioni necessarie per 
tale stipula, con la sottoscrizione dell’accordo da parte dei Ministri competenti. 

 La disposizione regionale, pertanto, eccede dalla competenza concorrente attribuita alla regione in materia di tutela 
della salute e di coordinamento della finanza pubblica, ponendosi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost. 

  4) L’art. 2, comma 2, della legge regionale Calabria n. 11/2009 viola l’art. 117, terzo comma, e l’art. 118 della 
Costituzione.  

 L’art. 2, comma 2, della legge regionale Calabria n. 11/2009 regolamenta l’accordo per il rientro dal disavanzo 
per l’anno 2007. 

 Tale disposizione, che disciplina unilateralmente l’accordo e i suoi contenuti, definendo compiti e procedure, 
al fine di dare copertura al disavanzo sanitario, contrasta con il principio fondamentale contenuto nel citato art. 1, 
comma 180, della legge n. 311/2004 citata, secondo il quale gli accordi sui piani di rientro per i disavanzi sono con-
cordati tra la regione e i Ministeri competenti, a seguito di una valutazione da parte di questi ultimi del programma di 
riorganizzazione e delle modalità proposti dalla regione per conseguire gli obiettivi e le conseguenti manovre. 

 Anche tale disposizione regionale, pertanto, eccede dalla competenza concorrente attribuita alla regione in materia 
di tutela della salute e di coordinamento della finanza pubblica, ponendosi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, 
Cost. 

  5) L’art. 2, comma 3, della legge regionale Calabria n. 11/2009 viola l’art. 117, terzo comma, e l’art. 118 della 
Costituzione.  

 L’art. 2, comma 3, della legge regionale Calabria n. 11/2009 affida ai direttori generali delle aziende sanitarie e 
ospedaliere il compito di effettuare le procedure di riconciliazione, accertamento e riconoscimento dei debiti esistenti 
al 31 dicembre 2007. 

 Con tale previsione la regione estende al relativo territorio le procedure di prescrizione dei debiti pregressi nel 
settore sanitario che l’articolo 4, comma 2 -bis , del decreto-legge 159/2007 convertito dalla legge n. 222/2007, ha intro-
dotto solo per le regioni che sottoscrivono con lo Stato un accordo contenente il Piano di rientro dai disavanzi; accordo 
che, nel caso di specie, come sopra detto, viene disciplinato dalla legge in esame, ma non è stato ancora sottoscritto. 

 Peraltro, la regione estende tali procedure ai debiti contrattati al 31 dicembre 2007, laddove la norma nazionale 
interviene solo fino all’anno 2005. 

 Anche tale disposizione regionale, pertanto, eccede dalla competenza concorrente attribuita alla Regione in mate-
ria di tutela della salute e di coordinamento della finanza pubblica, ponendosi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, 
Cost. 

  6) L’art. 2, comma 6, della Legge Regionale Calabria n. 11/2009 viola l’art. 117, terzo comma, della Costituzione.  

 L’art. 2, comma 6, della legge regionale Calabria n. 11/2009 prevede le risorse che l’accordo deve destinare alle 
Aziende sanitarie e ospedaliere per la copertura dei disavanzi antecedenti al 31 dicembre 2007 e le individua nell’in-
cremento delle aliquote fiscali (lett.   a)  ; in quote di tributi erariali o ulteriori misure fiscali che la Giunta dovrebbe 
introdurre per assicurare risorse superiori in applicazione dell’art. 1 del decreto legge 20 marzo 2007, n. 23, convertito 
con modificazioni con la legge 17 maggio 2007, n. 64 (lett.   b)  ; nell’attribuzione di sovvenzioni aggiuntive dello Stato 
anche in applicazione del citato decreto legge n. 23/2007, della legge n. 311/2004 citata, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 e della legge 27 dicembre 2007, n. 244 (lett.   f)  , nell’ assegnazione dì quote di finanziamento integrativo a seguito 
della sottoscrizione e dell’attuazione dell’accordo per il rientro dai disavanzi (lett.   d)  ; nell’attribuzione di fondi statali 
non ancora assegnati per il raggiungimento degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale (lett.   g)  ; nella possibilità di 
contrarre mutui con oneri a carico della regione (lett.   c)  . 
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 Con tali previsioni la regione si attribuisce autonomamente la possibilità dell’accesso ai finanziamenti introdotti 
dalla legislazione statale con il cosiddetto fondo per il ripiano selettivo dei disavanzi pregressi di cui all’art. 1 del citato 
decreto-legge n. 23/2007, convertito dalla legge n. 64/2007 citata, e autorizza le aziende sanitarie al ricorso all’indebi-
tamento per la copertura dei disavanzi registrati fino a tutto l’anno 2007. 

 Così disponendo, contrasta con la normativa nazionale da ultimo citata che prevede tale possibilità unicamente per 
le regioni che hanno sottoscritto l’Accordo per il rientro dai disavanzi sanitari e limitatamente ai disavanzi registrati 
sino all’anno 2005. 

 Anche tale disposizione regionale, pertanto, eccede dalla competenza concorrente attribuita alla regione in materia di 
tutela della salute e di coordinamento della finanza pubblica, ponendosi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost. 

  7) L’art. 5 della legge regionale Calabria n. 11/2009 viola gli articoli 3, 51, 81 e 97 della Costituzione.  

 L’art. 5 della legge regionale Calabria n. 11/2009 prevede che, qualora non si addivenga entro il 31 dicembre 2009 
al riconoscimento della «Fondazione per la ricerca e la cura dei tumori Tommaso Campanella» quale Istituto di ricerca 
e cura a carattere scientifico, la regione receda da tale Fondazione e nomini un commissario liquidatore con il compito 
di redigere un piano per la riconduzione nell’ambito dell’Azienda ospedaliera universitaria Mater Domini delle unità 
operative complesse esistenti presso la Fondazione, e la continuazione presso la predetta azienda dei rapporti di lavoro 
del personale sanitario e deì dirigenti medici in servizio nell’ambito della Fondazione. 

 Così disponendo la norma in esame, che prevede il passaggio di personale medico e sanitario con rapporto di 
lavoro di diritto privato (essendo attualmente la fondazione in parola riconosciuta quale «istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifico di diritto privato», giusta la delibera della Giunta regionale 28 luglio 2008, n. 509) all’azienda 
Mater Domini, comporta maggiori oneri per la finanza pubblica, non quantificati e privi di copertura, in violazione 
dell’art. 81 Cost., e consente l’accesso all’impiego pubblico in assenza di pubblico concorso in violazione dei principi 
di ragionevolezza, imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione, nonché del principio del pubblico 
concorso, di cui agli artt. 3, 51 e 97 Cost. 

  8) L’art. 6 della legge regionale Calabria n. 11/2009 viola gli articoli 81 e 117, terzo comma, della Costituzione.  

 L’art. 6 della legge regionale Calabria n. 11/2009 dispone la nomina da parte del Consiglio regionale dell’ «Auto-
rità per il sistema sanitario», composta da cinque esperti di nomina regionale ed integrata da tre rappresentanti rispetti-
vamente designati dalla Guardia di Finanza, dai NAS e dalla Corte dei conti, al fine di potenziare l’attività di controllo, 
vigilanza ed ispezione sulle aziende pubbliche e private accreditate che erogano prestazioni sanitarie. 

 L’istituzione di tale Autorità non è in linea con l’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni con la legge 4 agosto 2006, n. 248, ove si prevede la limitazione del numero delle strutture di supporto 
a quelle strettamente indispensabili al funzionamento degli organismi istituzionali. 

 Il tenore di tale articolo è stato confermato dall’articolo 68 del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito 
con modificazioni con la legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 Costituendo tali disposizioni statali principi fondamentali in materia di coordinamento della finanza pubblica, l’arti-
colo 6 risulta esulare dalle competenze concorrenti regionali in tale materia, in violazione dell’art. 117, terzo comma, Cost. 

 Inoltre, il comma 4 dell’art. 6, prevedendo che ai componenti dell’Autorità sia attribuito un trattamento econo-
mico, senza, tuttavia, fissarne, almeno in maniera indicativa, gli importi, comporta oneri non quantificati e non coperti, 
in contrasto con l’articolo 81 della Costituzione. 
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